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PREFAZIONE 

Chi entrando in un museo e trovandosi davanti a resti umani non si è domandato 

‘’Chissà che aspetto aveva?’’ Per molto tempo abbiamo solo potuto immaginarlo. 

I visi sono la relazione tra noi e il mondo, dicono chi siamo, come stiamo e da dove 

veniamo. 

Nel periodo Greco-Romano dell’Antico Egitto si usava posizionare un ritratto del defunto 

sul viso imbalsamato per dare un’idea di quale fosse il suo aspetto. 

Questa domanda ci ha accumunato per secoli, cercando di dare un volto ai Grandi 

uomini della nostra storia prendendo spunto dalle descrizioni, dalle maschere funerarie, 

dai testi e dai dipinti. 

‘’Fu il nostro poeta di mediocre statura, ed ebbe il volto lungo, e il naso aquilino, le mascelle 

grandi, e il labro di sotto proteso tanto, che alquanto quel di sopra avanzava; nelle spalle 

alquanto curvo, e gli occhi anzi grossi che piccoli, e il color bruno, e i capelli e la barba crespi e 

neri, e sempre malinconico e pensoso.’’ (G. Boccaccio, Trattatello in laude di Dante) 

Considerando che il Sommo Vate e Boccaccio non si sono mai incontrati, la sua 

descrizione è ispirata dai racconti e dai dipinti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   
 

   
 

 

INTRODUZIONE 

L’intuizione che ci fosse una precisa relazione tra la struttura ossea del cranio e l’assetto 

esteriore del volto venne nel 1880 all’anatomista e antropologo tedesco Hermann 

Welcker. 

Lo studioso catalogò lo spessore dei tessuti molli del volto in posizioni prestabilite (punti 

craniometrici) di centinaia di cadaveri, tra i quali il cranio di Kant, Raffaello e Dante. 

Tutte le misurazioni furono inserite in un archivio, mediate statisticamente e classificate 

assieme ad altri dati come l’etnia e il sesso. 

Welcker propose che la forma dei muscoli e dei tessuti molli di una persona potesse 

essere caratterizzata e sovrapposta su un cranio per avere idea del suo aspetto 

originario, procedimento che costituisce la base della ricostruzione dei volti ancora oggi. 

Il lavoro di Welcker ha posto le basi per la nascita di varie tecniche per la ricostruzione 

facciale, che portarono alla creazione di vari metodi. 

Nel 1908 con la comparsa dei primi reperti archeologici di uomini del Neolitico la 

ricostruzione facciale viene impiegata da Kollman (anatomista) e Buckly (scultore) per 

renderne visivamente l’aspetto. 

Nonostante questa disciplina vanti ormai più di un secolo di storia, osserviamo che la 

metodologia definitiva non è ancora stata individuata e probabilmente non lo sarà mai. 

Le varie tecniche combinano una parte di lavoro scientifico (Dati e conoscenze 

oggettive) con una parte artistica volta a colmare la mancanza di informazioni. 

Con il passare del tempo gli studiosi capiscono l’importanza di studiare resti umani e nel 

1940 nasce l’antropologia forense. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   
 

   
 

ANTROPOLOGIA FORENSE 

Definizione: Disciplina che studia i resti umani nell’ambito dell’indagine giudiziaria allo 

scopo di identificarli e di fornire informazioni per accertare le circostanze e le cause della 

morte e individuare eventuali responsabili.  

 

Il termine ‘’forense’’ si riferisce all’uso della ricerca e della conoscenza scientifica per 

scopi legali. 

Gli antropologi forensi analizzano la scena del crimine, puliscono i resti e creano un 

profilo biologico lavorando a stretto contatto con altre figure dell’ambito. 

La ricostruzione facciale 

I primi approcci alla tecnica ebbero inizio intorno alla fine degli anni ‘30 del secolo scorso 

con il russo Mikhail Mikhailovich Gerasimov, che iniziò ad affinare la tecnica di 

ricostruzione attraverso l’osservazione di centinaia di vittime provocate dalla Seconda 

Guerra Mondiale. 

Nel corso degli anni le sue osservazioni e quelle di altri studiosi hanno portato allo 

sviluppo di un metodo standard della pratica della ricostruzione facciale reso sempre più 

efficiente da macchinari e software. 

La ricostruzione facciale forense ‘’Forensic Facial Reconstruction-FFR'’ è un processo 

per predire la struttura della faccia a partire dal teschio tramite ricostruzioni in 2D o 3D 

attraverso delle relazioni teoriche tra struttura dello splancnocranio e faccia del vivente.  

Il procedimento di ricostruzione dei lineamenti è un insieme di processi sia fisici sia 

artistici che dovrebbe facilitare il riconoscimento del cadavere. 

La ricostruzione facciale ha dei limiti proprio per il fatto che mancano alcuni dati, per cui 

se si affida la ricostruzione a due gruppi di lavoro diverso non si otterrà mai lo stesso 

risultato perché dipendono dal grado di soggettività che la ricostruzione implica. 

 



   
 

   
 

Gli antropologi fisici ovvero gli specialisti che si occupano dell’apparato scheletrico 

umano. 

1. Analizzano i resti ossei per ottenere una serie di informazioni  

 Età  

 Sesso 

 Ascendenza 

 Eventuali patologie o lesioni in genere 

 

2. Creano un calco del cranio in resina o in gesso sul quale vengono sistemati degli 

indicatori di tessuti molli che aiutano a definire la superficie del cranio. 

In genere si comincia con lo scolpire il naso utilizzando delle proiezioni 

geometriche partendo dalle ossa nasali del cranio. 

Poi si ricreano muscolatura e pelle con aggiunta di materiale plastico 

                        

 

3. Calibrazione e vestizione  

 Calibrazione = Si definiscono in maniera dettagliata i tratti fisici dell’individuo  

 Vestizione = Si ottiene la sua capigliatura e il suo vestiario (definito in base al 

periodo storico) 

 

  



   
 

   
 

 

La mummia del Faraone - Tutankhamon  

Tutankhamon (XIV secolo a.C. circa) è stato un faraone dell’Antico Egitto della XVIII 

dinastia che regnò per circa un decennio. 

Nel 2005 un gruppo di artisti forensi e antropologi fisici, guidati dall’egittologo Zahi 

Hawass, ha creato il primo ritratto del famoso giovane faraone, tramite scansioni in 

tomografia computerizzata hanno prodotto 1700 immagini digitali in sezione trasversale. 

Nel 2014 i suoi resti furono oggetto di un’autopsia virtuale completa consistente in una 

serie di radiografie, oltre 2 mila scansioni computerizzate ed estese analisi genetiche. 

La ricostruzione facciale e del corpo del Faraone è differente dall’immagine regale che 

abbiamo ereditato dal dipinto della maschera funeraria. 

                

Si scopre infatti che al posto della mascella squadrata e delle labbra carnose, il faraone 

doveva avere denti sporgenti e al posto di un fisico atletico, fianchi larghi, quasi 

femminili, e un piede storpio, che lo costringeva a camminare con un bastone. 

 

                    
 

 

 

 



   
 

   
 

 

 

La mummia del Similaun - Ötzi  

Il 19 settembre del 1991 due coniugi, Erika e Helmut Simon trovarono sulle alpi Ötzal, al 

confine tra Italia ed Austria una mummia risalente all’età del Rame: Remedello I (3400-

3200 a.C.). 

                    

La mummia del Similaun venne soprannominata Ötzi e furono effettuati molti studi, tra 

cui quelli degli esperti olandesi Alfons e Adrie Kennis che realizzarono una ricostruzione 

facciale con l’ausilio di modelli 3D, del cranio e di immagini a infrarossi e tomografiche.  

La replica 3D prende il nome di stereolitografia, una tecnica utilizzata in campo medico 

la prima volta nel 1992 proprio sul cranio di Ötzi, che ha permesso di identificare i tratti 

fondamentali della sua fisionomia partendo dai dati tomografici. 

              

Si utilizza un raggio laser per solidificare una resina sintetica liquida e creare degli strati 

sottili che progressivamente formano l’oggetto tridimensionale. 

Grazie al lavoro dei due esperti possiamo vedere al museo archeologico dell’Alto Adige 

di Bolzano questa ricostruzione. 

       

 

 



   
 

   
 

RICOSTRUZIONE ARTISTI 

Il Sommo Vate - Dante  

Dante Alighieri nacque a Firenze nel 1265 e fu uno dei più grandi poeti dei nostri tempi.  

Fu Giovanni Boccaccio il primo a fornirci la descrizione del suo volto al quale si aggiunsero 

i numerosi dipinti trecenteschi e le maschere funerarie che ritraggono l’autore. 

     

Le sua ossa  furono ritrovate a Ravenna nel 1856, anno in cui ebbero inizio gli studi 

scientifici per la ricostruzione anatomica. 

Nel 1921 l’anatomista Fabio Frassetto fu Il primo ad elaborare una ricostruzione 

scientifica del suo volto con una modellazione sullo scheletro cranio-facciale dei tessuti 

molli, utilizzando tecniche di ricostruzione facciale fino ad allora conosciute (mancanti di 

mandibola). 

 

Nel 2021 la dottoressa Chantal Milani, antropologa e odontologa forense, esperta di 

riconoscimento facciale e ricostruzione 3D ha lavorato al progetto di ricostruzione 

facciale forense per il volto del Sommo Vate Dante partendo da quella senza mandibola 

di Frassetto. 

https://www.studenti.it/topic/dante-alighieri.html
https://www.studenti.it/topic/dante-alighieri.html
https://scientificult.it/category/scienze-naturali/medicina/
https://www.instagram.com/dr.milani.chantal/


   
 

   
 

La ricostruzione del volto è stata ottenuta dalla scansione del calco con un laser scanner 
3D del cranio sottostante, connotato da tessuti molli che manifestano l’insieme di 
proporzioni, forme e dettagli che caratterizzano l’individuo . 

 

 

 

L’analisi antropologica utilizzata per la ricostruzione facciale di Dante fu integrata anche 
con le informazioni lasciateci da Fabio Frassetto che ha permesso di scegliere i giusti 
spessori di tessuti molli e grazie a software di modellazione 3D sono stati eseguiti i vari 
step di ricostruzione dei muscoli, del naso e della cute. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



   
 

   
 

Raffaello Sanzio 

Raffaello fu uno fra i più celebri pittori del Rinascimento. 

 

           

L’Università Tor Vergata di Roma ha condotto delle ricerche che hanno portato a 
realizzare la ricostruzione 3D computerizzata del volto di Raffaello.  

La ricostruzione è partita da un calco in gesso conservato nella sua casa natale, che ha 
permesso di stabilire che il cranio fosse compatibile alle sue caratteristiche fisiche.  

Il calco di base ha permesso di creare un prodotto realistico basato sulla morfologia del 
cranio del pittore nel momento della sua morte, che si presume sia avvenuta a 37 anni a 
causa di una polmonite. 

 

I risultati finali ottenuti sono coerenti e sovrapponibili con il profilo del grande Urbinate 

che ci è stato trasmesso da prove storiche e dalle sue opere artistiche. 
 

Questa ricerca inoltre fornisce una prova che lo scheletro riesumato nel Pantheon nel 

1833 appartiene a Raffaello Sanzio e apre la strada a possibili futuri studi molecolari sui 

resti scheletrici, volti a convalidare l’identità e a determinare alcuni caratteri del 

personaggio correlati con il DNA, come ad esempio i caratteri fenotipici. 
  

 



   
 

   
 

RICOSTRUZIONE SCOMPARSI 

Identificazione dei cadaveri  

‘’Con il permesso delle autorità giudiziarie competenti vengono pubblicati gli identikit di 

cadaveri non ancora identificati giunti all’osservazione dell’istituto di medicina legale di 

Milano’’ 

‘’Per alcuni casi è stata effettuata la ricostruzione facciale della vittima che potrebbe non 

rispecchiare fedelmente la fisionomia del volto ma che ne riflette i tratti principali’’ 

 

Questo tipo di identikit è molto importante perché così chi cerca una persona scomparsa 

può comunque consultare questi archivi che consentono di riconoscere il proprio caro 

anche se sono state ritrovate solo le ossa. 
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